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 Vita parrocchiale 2025 

La comunità prega per i defunti:  Mastellari Cesare (anni 84);  
Ferraresi Giuseppe (anni 94) 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI DICEMBRE « Tutti i confini della terra vedranno la salvezza 
del nostro Dio» (Is 52,10 ) Condotto in esilio a Babilonia, il popolo di Israele ha perso tutto: 
la sua terra, il suo re, il tempio e dunque la possibilità di rendere culto al suo Dio, quello che 
in passato lo aveva fatto uscire dall’Egitto. Ma ecco, la voce di un profeta fa un annuncio 
strabiliante: è ora di tornare a casa. Ancora una volta Dio interverrà con potenza e ricondur-
rà gli Israeliti oltre il deserto fino a Gerusalemme e di tale evento prodigioso saranno testi-
moni tutti i popoli della terra. Anche oggi la cronaca è invasa da notizie allarmanti: persone 
che perdono lavoro, salute, sicurezza e dignità; giovani, soprattutto, che rischiano il futuro a 
causa della guerra, della povertà provocata dai cambiamenti climatici nei loro Paesi; popoli 
senza più terra, pace, libertà. Uno scenario tragico, di dimensioni planetarie, che toglie il 
fiato e oscura l’orizzonte. Chi ci salverà dalla distruzione di quanto credevamo di possedere? 
La speranza sembra non avere ragioni. Eppure l’annuncio del profeta è anche per noi. La 
sua parola rivela l’azione di Dio nella storia personale e collettiva ed invita ad aprire gli occhi 
sui segni di questo progetto di salvezza. Essa infatti è già operante nella passione educativa 
di una insegnante, nell’onestà di un imprenditore, nella rettitudine di una amministratrice, 
nella fedeltà di due sposi, nell’abbraccio di un bambino, nella tenerezza di un infermiere, 
nella pazienza di una nonna, nel coraggio di uomini e donne che si oppongono pacificamen-
te alla criminalità, nell’accoglienza di una comunità. Si avvicina il Natale. Nel segno dell’in-
nocenza disarmata del Bambino, possiamo riconoscere ancora una volta la presenza paziente 
e misericordiosa di Dio nella storia umana e testimoniarla con le nostre scelte controcorren-
te: Ad un mondo come il nostro,  l’unica  risposta da dare è l’amore del prossimo.  

Domenica  
21  dicembre 

BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI 
ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI E ACR 

Lunedì 
22 dicembre 

Giornata di preghiera per i defunti e la comunità parrocchiale 
ORE 19 RIUNIONE GENITORI CAMPO INVERNALE 

Martedì 
23 dicembre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
 

Mercoledì 
24 dicembre 

 
ORE 23  MESSA DI NATALE DELLA NOTTE 

Giovedì 
25 dicembre 

Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
 

Venerdì  
26 dicembre 

 

Sabato  
27 dicembre 

PARTENZA  DEI GIOVANISSIMI PER IL CAMPO  
INVERNALE IN TOSCANA  

Domenica  
28 dicembre 

ORE 17,30 CHIUSURA DEL GIUBILEO  
DELLA SPERANZA IN DUOMO  
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  21 al  28 dicembre 2025 N° 52/25 

 

 
 
 

DAL   VANGELO 
DI  MATTEO   1,18-

24 
Così fu generato 
Gesù Cristo: sua 

madre Maria, essen-
do promessa sposa 
di Giuseppe, prima 

che andassero a 
vivere insieme si 
trovò incinta per 

opera dello Spirito 
Santo. Ecco, gli ap-

parve in sogno un 
angelo del Signore e 
gli disse: «Giuseppe, 

figlio di Davide, 
non temere di pren-

dere con te Maria, 
tua sposa. Infatti il 
bambino che è ge-
nerato in lei viene 

dallo Spirito Santo; 
ella darà alla luce un 

figlio e tu lo chia-
merai Gesù: egli 

infatti salverà il suo 
popolo dai suoi 

peccati». 
Quando si destò dal 

sonno, Giuseppe 
fece come gli aveva 

ordinato l’angelo 
del Signore e prese 
con sé la sua sposa.   

GIUSEPPE, IL GIUSTO CON GLI STESSI SOGNI DI DIO 

Giuseppe è un uomo giusto che sogna in grande, parla 
poco e agisce molto. Maria si trovò incinta. Questa noti-
zia strazia il cuore di Giuseppe, che si sente tradito. Ed 
entra in crisi: la lascio, ma in segreto per non farle del 
male. Vive il conflitto tra la legge di Dio che impone di 
denunciare il male e l'amore per quella giovane ragazza. 
Giuseppe vuole bene a Maria e non si dà pace. A questo 
punto lo Spirito irrompe e agisce. Mentre stava conside-
rando queste cose, ecco che in sogno un angelo... Giu-
seppe sa ascoltare i sogni che abitano il suo cuore: l'uo-
mo giusto ha gli stessi sogni di Dio. Giuseppe fece come 
gli aveva detto l'angelo, sceglie l'amore per Maria. Gran-
de insegnamento: non mettere la legge prima delle perso-
ne. Gesù metterà sempre il bene della persona prima del-
la legge per esempio quando infrangerà la legge del saba-
to per guarire il dolore dell'uomo. La nostra unica regola 
deve essere l'amore; tutte le regole che vanno in contra-
sto con l'amore sono da rivedere. Maria e Giuseppe dico-
no il loro sì. Non posseggono nulla, ma hanno l’amore a 
Dio e sono aperti al suo mistero proprio perché è solo 
l'amore il luogo privilegiato dove arrivano angeli. Solo la 
nostra bontà sarà la porta di Dio. Giuseppe si prende 
cura di Maria e del bambino che non ha generato, di cui 
però sarà padre perché lo amerà, lo farà crescere, gli inse-
gnerà il mestiere di uomo. Insegnerà a Gesù ad avere so-
gni grandi e a credere nell'amore. Anche noi impariamo a 
sognare cioè a coltivare grandi ideali. Prima occorre pen-
sare poi agire. Diceva Mario Fani: “bisogna agire!, Basta 
parlare!” Lo ha potuto dire perché aveva sogni...viveva 
per Gesù e con gli stessi sogni di Gesù. Anche Giuseppe 
ha realizzato il suo sogno: essere carità paterna per Gesù 
e Maria. Impariamo anche noi a vivere così: non essere 
sognatori dell’effimero, ma di ideali grandi. Facciamo 
della nostra vita una strada di carità autentica spendendo-
ci per il regno di Dio e non per i nostri piccoli so-
gni...forse un po’ opportunistici e interessati alla sola rea-
lizzazione di noi stessi.                                   Don Marco  
                                                                  
 
 

mailto:segreteria@sacrafamiglia.fe.it
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VENERDI’ 26 dicembre ore 10    
  Celebrazione degli anniversari di matrimonio 

Iscriversi sul cartellone in chiesa  

    oppure in segreteria. Ci si ritrova in chiesa alle 9,45  

per essere accompagnati al posto assegnato 

DOMENICA 28 DICEMBRE  
CHIUSURA  DELL’ANNO GIUBILARE IN DIOCESI 

SARA’ CELEBRATA LA SANTA MESSA  
NELLA CATTEDRALE DI FERRARA ORE 17,30  

Il 28 dicembre,  in parrocchia  
non sarà celebrata la Santa Messa delle 18  

 

MERCOLEDI’ 24 DICEMBRE ORE 23  

NELLA NOSTRA CHIESA  
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Diario missionario dal Brasile  

Dal settimanale “La Voce”   NOVENE DI NATALE, MOMENTI DI PREGHIERA 

E FRATERNITÀ. In Brasile questo tempo d’Avvento è sempre un periodo di con-
clusione di un anno pastorale intenso di impegni comunitari, di evangelizzazione, 
di catechesi, illuminato in modo speciale quest’anno dalle numerose iniziative del 
Giubileo della Speranza, che ha rinnovato in modo significativo la vita dei gruppi 
e di tutte le pastorali. Già agli inizi di dicembre, solitamente, terminano gli impe-
gni della catechesi, sia per i bambini che per i giovani e gli adulti, in coincidenza 
con il termine dell’anno scolastico e dell’anno sociale, lasciando spazio alle vacan-
ze estive, segnate da alte temperature di oltre 30° costanti qui nel Mato Grosso del 
Sud, raggiungendo frequentemente picchi di 37° o 38°. Allo stesso tempo il clima 
spirituale dell’Avvento è una nuova occasione di incontri, per preparare insieme i 
cuori e le comunità dei fedeli ad accogliere il Bambino Gesù che nasce in mezzo a 
noi. Soprattutto nelle comunità e nelle parrocchie di periferia si vivono le espe-
rienze della Novena di Natale nelle famiglie. È una iniziativa ormai consolidata da 
decenni: si creano gruppetti di animatori della novena, composti da ministri della 
Parola e dell’Eucarestia, da catechisti, da laici o diaconi permanenti che abbiano 
familiarità ed esperienza con la conduzione di incontri, attività di gruppo e di litur-
gia. Ogni comunità di fedeli sceglie la frequenza e i giorni degli incontri, in base 
alla disponibilità degli animatori e delle famiglie che ospitano l’incontro. Ancora 
una volta i coordinatori della comunità di São Pedro e São Paulo hanno scelto di 
prediligere le case delle famiglie incontrate durante le visite missionarie come sedi 
delle Novene di Natale. Ogni settimana vengono realizzati due o tre in contri se-
rali in famiglie diverse e in due settori diversi del territorio della comunità, per 
poter facilitare la partecipazione a tutte le persone che desiderano, nelle famiglie 
conosciute e che frequentano poco la nostra chiesa, ma che hanno dimostrato 
desiderio di accogliere, di pregare insieme e ascoltare la Parola di Dio. Il desiderio 
è quello di riuscire a riavvicinare questi fratelli alla vita della comunità cattolica o, 
perlomeno, di fare sentire la nostra vicinanza con la nostra visita e con la disponi-
bilità a stare con loro in preghiera. Gli incontri sono momenti di incontro molto 
semplici e fraterni, condotti da un responsabile e che coinvolgono un po’ tutti i 
presenti, nella lettura di alcuni testi della Parola di Dio, preghiere e riflessioni, in-
centrate in modo particolare quest’anno sulla violenza e la corruzione. Un libretto
-guida aiuta tutti ad una partecipazione attiva e personale a questo momento, che 
ci prepara a vivere il Natale in modo più intenso e con una fede rinnovata in Cri-
sto Gesù. Il numero dei partecipanti varia molto sia dalla famiglia che riceve l’in-
contro, dalla posizione geografica nel territorio, sia dalla presenza di giovani e 
adulti nella casa o nelle famiglie vicine. A volte i bambini durante l’incontro fanno 
disegni per partecipare in modo diverso, mentre i grandi seguono le riflessioni 
proposte dalla guida. Ma tutti insieme ci prepariamo ad accogliere la Luce, che è 
Gesù e che ancora una volta nasce in mezzo a noi  
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RASSEGNA STAMPA 
Vita della Chiesa  

Dal settimanale “La Voce”   «VENITE E VEDRETE», DICE GESÙ AI PRI-

MI DUE DISCEPOLI. L’invito a incontrare la Verità, a sperimentarla direttamente con 
gli occhi di carne e soprattutto con quelli del cuore, è l’invito che si rinnova, da allora, 
ogni qualvolta parole di scherno o di scetticismo vengono proferite riguardo alla Bellez-
za e all'unicità del vivere seguendo il Risorto. E sono quelle che chissà quante volte, col 
tono fermo e lo sguardo dolce, ha pronunciato Gianni Fiocchi, barelliere volontario 
dell’Unitalsi di Ferrara tornato al Padre lo scorso marzo all'età di 72 anni. Proprio l’Uni-
talsi ferrarese e il Serra club hanno da poco dato alle stampe il suo libro dedicato all’e-
sperienza che gli ha sconvolto la vita, dal titolo “Quel treno per Lourdes” Fiocchi era 
stato a Lourdes molte volte negli ultimi 30 anni, come barelliere capo dei treni bianchi e 
come hospitalier. «Che cos’ha questo luogo in più di altri? Lo scoprirai venendo a Lour-
des – scriveva Fiocchi -, vivendo intensamente i giorni del tuo pellegrinaggio, racco-
gliendoti in preghiera alla grotta, visitando i luoghi dove ha vissuto Bernardette. Una 
bella storia quella di Lourdes che si ripete anno dopo anno, viaggio dopo viaggio e non 
finisce mai». Una storia iniziata nel 1844 con la nascita di Bernadette Soubirous nel mu-
lino di Boly, dove visse felice i primi anni: in questi momenti «Dio ci sembra vicino», 
ma Bernardette «sperimenterà la fedeltà di Dio che non abbandona mai quelli che ama». 
La Vergine Maria – prosegue Fiocchi - in lei «ha scelto la persona più povera e ignoran-
te per rivelarci che ognuno di noi occupa un posto unico nel cuore di Dio. La “follia” di 
Lourdes non è altro che la “follia” del Vangelo. Dio, come tante altre volte, si è servito 
di un povero per confondere i sapienti, al punto che ha affidato il messaggio di Maria 
nelle umili mani di Bernardette». Parole che richiamano il Magnificat: «L'anima mia ma-
gnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umil-
tà della sua serva» Gianni Fiocchi racconta  Mi avevano “avvisato”, “prendi quel treno e 
non scenderai più”», infatti, da quel treno non c’è mai sceso, come scrive Lazzarini nella 
sua prefazione: «anzi è ancora là con gli ammalati, con chi vive la solitudine e la soffe-
renza, ma anche con i suoi colleghi “carrettieri” e suoi amici e conoscenti». Quel «treno 
bianco, carico delle sue sofferenze, delle sue miserie, delle sue speranze ma soprattutto 
carico di una fortissima fede, mai messa in discussione, che si rinnova sempre, anno 
dopo anno, viaggio dopo viaggio». Un treno normale, come tanti, ma con un carico 
«speciale»: «non normali viaggiatori che si servono del treno per i propri spostamenti, 
ma persone, abili e non abili, legate da un rapporto comunitario dove ricevere e donare 
non ha più significato, dove la sostanza di scambio è esclusivamente amore vero». Un 
aneddoto legato a Lourdes che Fiocchi racconta nel libro, una sorta di testamento nel 
testamento: «Pellegrinaggio, giugno 2007, sono di servizio con altri fratelli alle “piscine”, 
entra un uomo in evidente stato di agitazione. Spogliatosi, lo invito ad un suo personale 
momento di raccoglimento prima di essere immerso nell’acqua di Lourdes. Questi con 
fare di sfida mi guarda dritto in faccia e mi dice che non ci crede. È venuto a Lourdes, si 
sta per bagnare in quell’acqua fatta sgorga re da Maria per mezzo di Bernardette e non 
crede. Pochi attimi e scoppia in un pianto dirotto, entra nella vasca, va verso l’immagine 
di Maria, si inginocchia, la bacia e la ringrazia perché il figlio è uscito dal tunnel della 
droga. Ci ha abbracciati uno per volta, lentamente è uscito con uno sguardo nuovo, non 
più sprezzante ma pieno di Fede». 
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Visita alla mostra di CHAGALL - gennaio 2026 
Stiamo organizzando una visita guidata alla mostra di CHAGALL al 
palazzo dei diamanti per metà gennaio. Il giorno verrà comunicato a 
breve. Chi è interessato contatti la segreteria lasciando nome, cognome 
e numero di telefono e sarà contattato.   

Cammino di Avvento 2025:  
Quarta settimana: Corresponsabili cioè capaci di carità paterna  

Nella quarta settimana rifletteremo sul rapporto tra la corresponsabi-
lità e la carità paterna. San Giuseppe è considerato il custode 
della Chiesa, in virtù del suo ruolo di custode di Gesù e di 
Maria. Il suo esempio invita i cristiani a prendersi cura gli 
uni degli altri, proprio come ha fatto Giuseppe con la Santa 
Famiglia. La paternità nella carità si riferisce ad una dimen-
sione spirituale e umana di cura del prossimo. Riflettiamo nella responsabili-
tà di chi assume il ruolo di accompagnamento nella crescita spirituale del 
fratello provvedendo alle sue necessità anche materiali. 

 

Come partecipare: Inoltrare massimo due foto del proprio presepe, tramite mail a 
unpresepeinognicasa@libero.it  indicando: nome, cognome e recapito di telefo-
no entro il 1 Gennaio 2026. I presepi potranno essere fotografati dai ragazzi e 
dai catechisti del gruppo Faro, per chi  avesse piacere di ospitarli può contattare 
la segreteria della parrocchia (telefono: 0532 767748 ). Nella mail andrà specifi-
cata anche la categoria per la quale si intende concorrere:                                    
TRADIZIONALE; STRAVAGANTE: per ambientazione, materiali, oggetti 
inusuali, situazioni originali; ECO-PRESEPIO: solo materiali riciclati e/o na-
turali. La premiazione avrà luogo il 17/01/2026 alle ore 15:30 presso la 
Cappella Revedin                                                                                                                             

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

mailto:unpresepeinognicasa@libero.it
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore della Quarta Settimana 

DOMENICA      21 DICEMBRE                                                   viola     
   

 

IV DOMENICA AVVENTO A  
 
 

Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 
Ecco, viene il Signore, re della gloria 
 

BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI 

LUNEDI’            22 DICEMBRE             Feria di Avvento             viola   
1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore 

MARTEDI’        23 DICEMBRE             Feria di Avvento             viola 
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza 

MERCOLEDI’   24 DICEMBRE             Feria di Avvento             viola 
2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79 
Canterò per sempre l'amore del Signore 

GIOVEDI’          25 DICEMBRE                                                bianco 
 Natale del Signore  

Notte: Is 9,1-6; Sal 95; Tt 2,11-14; Lc 2,1-14  
          Oggi è nato per noi il Salvatore 
Giorno Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 
         Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio  

VENERDI’         26 DICEMBRE            Ottava di Natale             rosso                  

s. Stefano  
At 6,8-10; 7,54-60; Sal 30; Mt 10,17-22 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 

SABATO            27 DICEMBRE            Ottava di Natale            bianco  
s. Giovanni Ap. Ev.  

1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8 
Gioite, giusti nel Signore 

DOMENICA      28 DICEMBRE                                                 bianco     
   

SANTA FAMIGLIA  
Sir 3,2-6.12-14; Sal 127; Col 3,12-21; Mt 2,13-15.19-23 
Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Dicembre) « Tutti i confini della terra 

vedranno la salvezza del nostro Dio » ( Is 52,10 )  

08:30 - S. Messa:                Pro Populo (per la comunità)  
10:00 - S. Messa: def.ti       Tommaso, Francesca e Lanfranco  
                           def.to      Vallieri Mario  
11:30 - S. Messa: def.ti       Moruzzi Paolo e Tunioli Valeriana  
                           def.ti       Fratelli Del Bello Donato, Tonino, Angelo,   
                                          Maria e Carmine.  
18:00 - S. Messa: def.ti       Antonio - Maria Giorla e Famigliari  defunti 
                           def.ta      Ada Ferrozzi 

07:30 - S. Messa:                 Intenzioni di Sergio - Isotta - Antonella e famiglia  
18:00 - S. Messa: def.to       Freddi Daniele  
                           def.to       Silvestro Luigi (Trigesimo)  

07:30 - S. Messa: def.ti        Rina dal Santo-Giuseppe-Paola Marchetti /def.ta Ble Romana      
                                           Intenz. di Davide - Claudia - Francesco e Famiglia                     
18:00 - S. Messa: def.ta       Francesca Sinz   

07:30 - S. Messa:                 Per tutti i defunti della famiglia Bergonzini  
18:00 - S. Messa: def.ti        Gaiani Valberto e Ricci Mingani Franco  
23:00 - S. Messa: SANTA MESSA DELLA NOTTE DI NATALE  

08:30 - S. Messa: def.to       Maurizio Davi                    
10:00 - S. Messa: def.ti        Garzesi Alma - Faccini Giancarlo e Fam. Def. Rita Buoso                                         
11:30 - S. Messa: def.to       Nannini Aldo  
18:00 - S. Messa:                 Pro Populo (per la comunità)            
 

08:30 - S. Messa:                 Pro Populo (per la comunità)   
10:00 - S. Messa:                 ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  
11:30 - S. Messa: def.ti        Fam. Castaldelli e Faccini  
18:00 - S. Messa: def.ti        Davide, Jolanda, Giuseppe, Anna e Romeo    

07:30 - S. Messa: def.ta       Felicetta  
18:00 - S. Messa: def.ta       Maria Francesca Brancaleoni     
                           def.ta       Monica                  

08:30 - S. Messa: def.ti        Antonietta e Gaetano  
10:00 - S. Messa: def.ti        Eliseo e Mara      
11:30 - S. Messa: def.to       Malvani Vincenzo     
 

Alle 18:00 non ci sarà la celebrazione della Santa Messa per decreto Vescovo (chiusura 
Giubileo in Duomo). Concordare una nuova data per le intenzioni prenotate 


